Vi

le, che le memorie di un s} dotto Gius
rinopolitano fossero a quella Madye of-
ferte, che egli ha sempre amato tene-
ramente , benché lontano, ed alla di
cui illustrazione egli si & tanro adope-
rato nell’ estensione delle erudite sue
Opere. Abbastanza, o Cittadiniy son
note le wostre glovie, ¢ la felice dispo-
sizione y che 1l vostvo suolo sembra ai
swoi Figly comunicave, per la Letteras
tura, ¢ per le scienze . Possano i lu-

minosi esempj 5 ch’ o riferisco, di questo.

womo grandissimo y nuovo lusero, e de-
cora dell inclita Cittd wvostra , erernan-
do il di lus nome, e quello della Pa-
triay servive di nuovo modelloy ed ec-
citamento ai valorost vostri ingegni , on=

de seguivlo animosi nel cammino della
Immortalira ]




